
Contribuenti  nei  regimi
agevolati  (Minimi  e
Forfetari).  Il  compenso
fatturato,  prima  della
chiusura  della  Partita  IVA,
riscosso  dopo  la  cessazione
dell’attività va nei redditi
“diversi”
 

Nel caso in cui il contribuente in regime dei minimi, lo
stesso discorso vale per i forfettari, non si sia avvalso
della facoltà (1) di dichiarare nell’ultimo anno di attività
i ricavi/compensi ancora da incassare, prima di chiudere la
partita IVA, deve nel momento della riscossione dei crediti,
non svolgendo più  alcuna attività professionale in maniera
abituale, dichiarare i predetti ricavi/compensi come reddito
diverso, ai sensi del comma 1, lettera l), dell’articolo 67
del TUIR, indicandoli nel quadro RL, rigo RL15, del modello
Redditi Persone fisiche 2020. Queste, in estrema sintesi, le
conclusioni a cui è giunta l’Agenzia delle entrate con la
risposta a interpello n. 299 del 2 settembre 2020.

Nota (1) – Facoltà concessa in via amministrativa, prima con
circolare n. 17/E del 30 maggio 2012, (par.5.1 in “Finanza &
Fisco” n. 15/2012, pag. 1110), in tema di regime fiscale di
vantaggio per l’imprenditoria giovanile e successivamente
confermata con circolare n. 10/E del 4 aprile 2016 (par.
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4.3.5. in “Finanza & Fisco” n. 1/2016, pag. 60) concernente
il  regime  forfetario.  Si  tratta  della  possibilità,  “in
un’ottica  di  semplificazione  che  tiene  conto  delle
dimensioni  dell’impresa  e,  in  particolare,  dall’esiguità
delle  operazioni  economiche  che  ne  caratterizzano
l’attività, (…) rimessa alla scelta del contribuente (…) di
determinare il reddito relativo all’ultimo anno di attività
tenendo conto anche delle operazioni che non hanno avuto in
quell’anno manifestazione finanziaria”. Tale precisazione,
vale a prescindere dal tipo di attività (professionale o
d’impresa) esercitata, poiché i soggetti che accedono ai
predetti regimi determinano comunque il reddito secondo il
criterio di cassa.

 

Link  al  testo  della  risposta  ad  interpello  dell’Agenzia
delle entrate n. 299 del 2 settembre 2020, con oggetto:
REGIMI CONTABILI E FISCALI AGEVOLATI – Regime fiscale di
vantaggio (cd. “dei Minimi”) – Regime forfetario – Regimi
che determinano il reddito secondo il criterio di cassa –
Cessazione  dell’attività  –  Compensi  riscossi  ad  attività
cessata  –  Fatturazione  di  compenso  prima  della  chiusura
della Partita IVA – Modalità di Indicazione in dichiarazione
dell’emolumento riscosso dopo la cessazione dell’attività
esercitata – Qualificazione della tipologia di reddito –
Redditi  diversi  –  Affermazione  –  Articolo  67,  comma  1,
lettera l), del D.P.R. 22/12/1986, n. 917
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